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ISTITUTO COMPRENSIVO “E. Galvaligi”

LE  NOSTRE  IDEE – GUIDA

Per rispondere alle richieste del territorio, ai bisogni formativi, di crescita e di maturazione personale degli alunni e alle aspettative delle famiglie, il nostro Istituto intende offrire una scuola che sia: 

· LUOGO DI APPRENDIMENTO ORIENTATO ALL'INNOVAZIONE

· LUOGO DI SOSTEGNO AL PROCESSO DI CRESCITA

· LUOGO DI RELAZIONI SIGNIFICATIVE CON COETANEI E ADULTI
promuovendo le “COMPETENZE CHIAVE”, individuate nel Quadro Europeo delle qualifiche e dei titoli, che contribuiscono alla realizzazione personale, all’inclusione sociale, alla cittadinanza attiva e all’occupazione.

Le soluzioni organizzative proposte mirano a 
· SVILUPPARE E POTENZIARE LE COMPETENZE NELLE AREE LINGUISTICO-ESPRESSIVA E MATEMATICO-SCIENTIFICA

Il  PROCESSO  FORMATIVO  tiene conto dei seguenti obiettivi:











Per conseguire l’obiettivo di costruire un’alleanza educativa con i genitori, nella Scuola Seconda​ria di I grado, in applicazione del D.P.R. 235/2007, è stato predisposto il “Patto di corresponsabi​lità”, un documento che definisce una relazione costante tra genitori e docenti assumendo comuni finalità educative.

L’ ATTIVITA’  DIDATTICA

Il curricolo relativo al primo ciclo d’istruzione (Scuola Primaria e Scuola Secondaria di primo grado) è l’insieme dei processi formativi che producono competenze, avendo come finalità la promozione dello sviluppo integrale dell’alunno attraverso il conseguimento dei traguardi e degli obiettivi di apprendimento posti nelle Indicazioni ministeriali e del successo formativo. 

Quest’ultimo inteso non solo come possesso di conoscenze di tipo enciclopedico ma, soprattutto, come acquisizione di competenze ed abilità che consentano al ragazzo la padronanza di sé ed un uso produttivo dei saperi.

Nelle scuole del primo ciclo la progettazione didattica promuove l’organizzazione degli apprendi​menti orientando progressivamente ai saperi disciplinari e alla ricerca delle connessioni fra disci​pline. Nel nostro Istituto, una Commissione composta da docenti della Scuola Primaria e della Se​condaria, ha predisposto un Curricolo d’Istituto definendo gli obiettivi da perseguire nei due ordini di scuola, finalizzati al raggiungimento dei traguardi relativi allo sviluppo delle competenze che l’alunno deve possedere al termine del primo ciclo di studi.

Il raggruppamento delle discipline in aree indica la possibilità di interazione e collaborazione sia all’interno di una stessa area, sia fra tutte le discipline.

· Area LINGUISTICO-ARTISTICO- ESPRESSIVA

L’apprendimento delle lingue e dei linguaggi non verbali si realizza con il concorso di più disci​pline: lingua italiana; lingue comunitarie; musica; arte-immagine; corpo-movimento-sport. 

· Area STORICO-GEOGRAFICA

E’ composta dalle scienze che si occupano dello studio delle società umane nello spazio e nel tempo, la storia e la geografia, e dalle attività previste dal Progetto di Cittadinanza e Costituzione

· Area MATEMATICO-SCIENTIFICO-TECNOLOGICA 

Comprende discipline che trattano argomenti di matematica, di scienze dell’uomo e della natura, di tecnologia e di informatica.

La continuità è garantita inoltre dal fatto che i docenti della Scuola Primaria e Secondaria predi​spongono l’attuazione di esperienze di continuità che si sono rivelate particolarmente efficaci: 

· Gestione coordinata del passaggio da un ordine all’altro con la realizzazione di attività di accoglienza per gli alunni in entrata nella Scuola Primaria e Secondaria, di giornate di scuola aperta, con incontri tra docenti dei diversi ordini di scuola.
· Sviluppo della persona e del cittadino e diffusione della “cultura della sicurezza”, tramite il coinvolgimento degli alunni nell’ambito delle attività di CITTADI​NANZA E COSTITUZIONE.
· Integrazione degli alunni diversamente abili: progetto per lo sviluppo delle potenzialità della persona diversamente abile circa la relazione, la socializzazione, la comunicazione e l’apprendimento, nella reciproca integrazione con il gruppo classe, in un’esperienza di cre​scita comune. Ciò attraverso l’avvio di opportune strategie didattiche e di altri interventi – eventualmente curati da figure esterne – idonei a supportare il processo integrativo.

· Prevenzione del disagio: progetto che garantisce un percorso di accompagnamento per gli alunni in difficoltà, con l’attenzione alla persona, con la disponibilità all’ascolto e al dialogo, con il coinvolgimento delle famiglie e la collaborazione degli Enti Locali. 

Nell’Istituto Comprensivo lo psicologo Dott. Giovanni Terzi offre consulenza alle famiglie, tramite colloqui individuali e interventi di approfondimento, su tematiche proposte dai ge​nitori o per fornire un supporto qualificato ai docenti

· Educazione interculturale: progetto finalizzato alla conoscenza reciproca delle diverse real​tà geografiche, storiche e culturali, all’educazione alla solidarietà, alla relazione positiva con l’altro e al conseguimento di competenze linguistiche adeguate negli alunni stranieri.

GLI ALUNNI

L'Istituto Comprensivo di Solbiate Arno accoglie, nell'anno scolastico 2011/2012, una popolazione di 1083 alunni, residenti nei comuni di riferimento o nei comuni viciniori, così suddivisi:

	SCUOLA PRIMARIA

Totale alunni 704

	Carnago
	325 alunni

	Oggiona
	  97   alunni

	Santo Stefano
	  89 alunni

	Solbiate Arno
	193 alunni


	SCUOLA SECONDARIA

Totale alunni     379


LA  VALUTAZIONE

L’attività di valutazione è elemento fondamentale di qualsiasi attività che abbia uno scopo forma​tivo poiché consente di verificare se l’apprendimento c’è stato e in quale misura.
Nella Scuola Primaria e Secondaria si attua, con la dovuta gradualità, una valutazione che consente di tenere sotto controllo l’evoluzione dei processi di apprendimento e di maturazione dell’alunno.

La valutazione è:

· formativa  perché finalizzata ad intervenire nei processi e ad eliminare gli ostacoli di varia na​tura che condizionano l’apprendimento;

· globale perché investe gli aspetti dei comportamenti, degli atteggiamenti, delle relazioni, delle conoscenze e delle competenze;

· personalizzata perché ogni alunno è valutato in funzione degli obiettivi programmati e dei pro​gressi compiuti.

La valutazione accompagna tutto l’iter formativo ed è articolata nei seguenti momenti:

· valutazione iniziale: serve a definire la situazione di partenza di ciascun alunno e ad individua​re il percorso formativo più adatto al conseguimento degli obiettivi programmati; 

· intesa educativa e formativa: serve a definire un quadro di impegni coerente con la situazione iniziale di alunni in situazioni particolari sul piano educativo e/o didattico e ad individuare alcu​ne richieste su cui l’alunno è chiamato ad impegnarsi, in modo concordato e condiviso dalla fa​miglia;

· valutazione finale: finalizzata alla verifica del livello di maturazione di ogni persona, delle cono​scenze, abilità e competenze acquisite; 

· valutazione esterna: alla fine del Primo ciclo d'istruzione, come parte integrante dell'Esame di Stato, viene somministrata una prova nazionale di italiano e matematica, predisposta dall’Istituto Nazionale della Valutazione (INVALSI); dall’anno scolastico 2009/10 anche nel secondo e nel quinto anno della Scuola Primaria e nel primo anno della Secondaria vengono svolte prove nazionali INVALSI utili al monitoraggio degli apprendimenti. 

La valutazione degli apprendi​menti si attua con voti numerici, in decimi. Solo l’insegnamento della religione cattolica, in entram​bi gli ordini di scuola, e il comportamento, nella Scuola Primaria, vengono valutati con giudizi (da non sufficiente a ottimo). Nella Scuola Secondaria l’ammissione alla classe successiva, in sede di scrutinio finale, avviene solo con una valutazione minima di 6/10 in tutte le materie, compreso il comportamento.
IL  RAPPORTO  CON  IL  TERRITORIO  ED  I   SERVIZI  ACCESSORI

Il lavoro scolastico non può assolutamente prescindere da un rapporto continuativo e costruttivo con le famiglie che interagiscono a livello individuale o in gruppo o organizzati in Comitati.

L' Istituto collabora con gli Enti locali e mantiene rapporti con gli specialisti delle Aziende Sanita​rie Locali di Varese e Gallarate, per gli alunni diversamente abili o in situazione di disagio, e con Istitutuzioni e Associazioni che operano sul territorio interessate alla funzione educativa, cultu​rale e sociale della scuola.

L'Istituto si avvale della collaborazione di esperti per l’attuazione di progetti: psicologi ed educatori del Consultorio Familiare di Gallarate, istruttori di attività sportive, operatori della Cooperativa Sociale KOINE’, docenti di musica, docenti e studenti di Istituti superiori, esperti del mondo giovanile, del lavoro e dell’artigianato, Protezione civile, Polizia locale

Le Amministrazioni comunali, in convenzione tra loro per la Scuola Secondaria, forniscono i servizi accessori relativi a:

· trasporto alunni 

· servizio mensa
· supporto all’attività didattica e assistenza individualizzata per bisogni specifici degli alunni

· psicologo a disposizione di tutto l’Istituto per interventi di aiuto familiare e/o didattico.

ORGANIGRAMMA FUNZIONALE DI ISTITUTO













SICUREZZA e PREVENZIONE

Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione – prof.ssa Annalisa Martini Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza – prof.ssa Tiziana Vanolo.
Con il Documento sulla Valutazione e Prevenzione dei Rischi aggiornato al D.M. 9/4/2008 n. 81, è  attuata la prevenzione e gestita la sicurezza in ogni scuola. Persone adeguatamente formate sono addette all’attuazione del Piano di emergenza, del Piano di evacuazione, del Pronto soccorso, dell’applicazione della normativa per la Prevenzione incendi e della Normativa antifumo. Annualmente vengono effettuate due prove di evacuazione di ogni edificio scolastico. 
Far maturare la consapevolezza del valore educativo del rispetto delle regole.








Valorizzare le esperienze dell’alunno








Favorire il passaggio dal mondo delle categorie empiriche al mondo delle categorie formali











Obiettivi generali 








Creare occasioni di confronto interpersonale








Promuovere l’impegno personale e la solidarietà sociale








Valorizzare la diversità delle persone e delle culture come ricchezza








Staff  Direzione





Consiglio d’Istituto


Componenti:


- 8 genitori di cui 


     uno  eletto 


     Presidente del 


  Consiglio d’Istituto


- Dirigente  Scolast.


- 8 insegnanti


- 2 non insegnanti








D.S.G.A.


Direttore  Servizi  Gen.  Amministrativi


Lidia Viola





Collaboratore Vicario


Prof. A.  Marani





Collaboratore


Sc. Primaria


Ins. A. Pozzi





Dirigente Scolastico


Dott. M. Caenazzo





Responsabili


e Referenti 


A.T.A.








Collegio Docenti


Componenti:


- Dirigente Scolastico


- 63 Docenti Scuola Primaria


- 40 Docenti Scuola Secondaria di I grado








Responsabili di Plesso


5 Docenti


per la Scuola Secondaria di I grado


e per le Scuole Primarie











Personale A.T.A.


-  6 Assistenti  


      amministrativi


- 16 Collaboratori 


        scolastici





Funzioni Strumentali al P.O.F.


7 Docenti


(valutazione, POF, orientamento, prevenzione del disagio, alunni diversamente abili, intercultura, attività integrative)








Docenti 


Coordinatori di classe, Referenti e Responsabili di servizi o progetti
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